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Informazioni e contatti

Orari delle Sante Messe - Dal 3/11 SGB Giorni feriali: ore 18.00 anticipata alle 16.30 / SG Sab: anticipata alle 17.00

Orari per le Confessioni (nei limiti delle possibilità)
S. Giovanni Battista
Ven: dalle 16.00 alle 18.45
Sab: dalle 9.00 alle 11.00	
	 (confessore straordinario)
Sab: dalle 16.00 alle 17.45

S. Giustino
Sab: dalle 16.00 alle 17.15

In tutte le tre Parrocchie nei giorni non indicati: mezz'ora prima di ogni celebrazione 
oppure dopo la celebrazione avvisando il sacerdote

S. Ireneo
Ven: dalle 16.00 alle 17.00

Il tuo aiuto è prezioso per la vita della comunità! Puoi lasciare il tuo contributo anche tramite bonifico:

Don Fabio Verga - Cell. 338 6292587
donfabio@cesanoinsieme.it

Don Emanuele Beretta
donemanuele@cesanoinsieme.it

Suore Missionarie - Tel. 02 4583795

Suore Maria Bambina
Tel. 02 4585810
suore@sacrafamiglia.org

Scuola dell'Infanzia Maria Bambina
Tel. 02 4580293
segreteria@scuola-mariabambina.it

Don Paolo Timpano
donpaolo@cesanoinsieme.it

Don Giovanni Scrosati
dongiovanni@cesanoinsieme.it

Parrocchia S. Giovanni Battista - P.zza S.G. Battista, 2
Tel 02.4580390
ufficioparrocchiale@sgb.cesanoinsieme.it
Orari: Lunedì e Mercoledì dalle 17.30 alle 19.00
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 / dalle 17.30 alle 19.00

Oratorio S. Giovanni Battista
Tel 02.4500482 - oratorio@sgb.cesanoinsieme.it

Parrocchia San Giustino - Via delle Querce, 4
Tel. 02.4582025 - cesanobosconesangiustino@chiesadimilano.it
Orari: Lunedì e Martedì dalle 9.30 alle 12.00
Giovedì pomeriggio dalle 16.30 alle 18.30

Parrocchia Sant’Ireneo - Via Turati, 8
Tel./Fax 02.48601020 - tessera@chiesadimilano.it
Orari: Venerdì dalle 17.30 alle 19.00

Uffici parrocchiali

S. Giovanni Battista
Giorni feriali: 8.30 · 18.00
Sab: 8.30 · 18.00
Dom: 8.30 · 10.00 · 11.30 · 18.00 · 21.00

S. Giustino
Lun-Mer-Ven: 8.00
Mar-Gio: 17.00 • Sab: 17.30
Giorni festivi: 9.00 · 11.00

S. Ireneo
Lun-Mer-Ven: 17.00
Mar-Gio: 9.00 • Sab: 17.00
Giorni festivi: 10.30

Sito: www.cesanoinsieme.it
YouTube: Madonna del Rosario Cesano Boscone
Facebook: Comunità Pastorale “Madonna del Rosario” Cesano Boscone

Parrocchia San Giovanni Battista 	 IT 09E0503432900000000006970
Parrocchia San Giustino 	 IT 03T0503432900000000004181
Parrocchia Sant'Ireneo 	 IT 04Y0306909606100000121016
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Omelia di ingresso
come responsabile della Comunità 
Pastorale Madonna del Rosario
e prevosto di Cesano Boscone

“Figlio, va a lavorare nella mia vigna”: non poteva 
esserci oggi parola più appropriata, per me e 
anche per voi! La vigna è l’innamoramento di 

Dio. E la vigna è il mondo, è la Chiesa! E quel figlio al 
quale rivolge l’invito sono io e tutti i Battezzati, chiamati 
a lavorare nella vigna del Signore! Tutti possiamo decidere 
di metterci in gioco per dare un volto nuovo al mondo, alla 
nostra Comunità, per rendere più giusta e abitabile, più 
fraterna questa umanità! Non dite mai tocca a te, tocca 
a quello o a quella, tocca al prete o tocca alla Parrocchia, 
all’Oratorio, alle istituzioni... inizia tu a lavorare, inizia tu a 
fare la tua parte!
Ringrazio la Chiesa di Milano che mi ha inviato a servire 
questa porzione della Chiesa che si estende nel Comu-
ne di Cesano Boscone e del quartiere Lavagna di Corsico. 
Vengo come servitore del Vangelo e vi chiedo da subito 
di aiutarmi a vivere con consapevolezza e responsabilità il 
"dovere" e la gioia di questo Annuncio. 
Riprendendo un gesto del Cardinale Martini il quale du-
rante l’ingresso in Diocesi, nel cammino dal Castello al 
Duomo, tenne stretto tra le mani un Vangelo, anche io ho 
scelto di venire in mezzo a voi tenendo stretto il Vangelo 
tra le mani per ricordare anzitutto a me stesso ciò per cui 

sono stato inviato in questa Comunità: per annunciare il 
Vangelo di Gesù Cristo, nostro Signore! 
Non da solo, però, con voi! Sì, insieme dobbiamo vivere 
questa passione per il Vangelo; insieme possiamo dare 
voce a Gesù, lasciare tracce indelebili e feconde del Suo 
Eterno amore! Insieme! Come discepoli e come Chiesa. 
Lo ripeto e mai smetterò di ripeterlo: insieme! Il parroco 
non è un “giocatore” libero. Si gioca in squadra, si vive in 
Comunione! Il termine giusto sarebbe: sinodalità!
Comunione, sinodalità e unità. Ho scelto l'immagine 
della Santa Trinità come “Icona” e come segno. Tre Per-
sone uguali e distinte. Respirano insieme, l’una per l'altra 
e l'una nell'altra. Tra loro ci sono sentimenti di una stima 
profonda, c'è una complicità che le costituisce in unità! 
Sì mi sento mandato a promuovere e a custodire la Co-
munione, l'unità nella Chiesa che vive in questa città. E mi 
piace estendere a tutte le realtà presenti sul territorio, alle 
istituzioni civili e militari e a tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà questo richiamo alla Comunione e all’unità. 
Di questo, oggi più che mai, c'è bisogno! Facciamo avanti, 
tutti, perché non venga mai meno il rispetto e la stima, il de-
siderio del camminare uniti e solidali! Sì, facciamoci avanti! 

Continua...
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“Come pensi la Chiesa?”, qualcuno mi chiede. La penso, 
usando una espressione dell'Arcivescovo Delpini, "Unita, 
libera e lieta". Questa è la Chiesa che amo e per la quale 
cercherò anche qui di spendermi, di dedicarmi con sem-
plicità e tenacia di testa e di cuore. Unità, libera, lieta. Una 
Chiesa "leggera", che non significa superficiale ma che 
sia capace di rendere più leggera, più semplice e felice la 
vita di tutti. Una Chiesa "leggera" perché ti aiuta a togliere i 
pesi insopportabili che la vita talvolta ti impone. Una Chiesa 
che sorride e manifesta la tenerezza del Padre, alimenta la 

speranza e la fiducia nei cuori degli uomini e delle donne! 
“Come pensi la Chiesa?”. Con le porte aperte, anzi, spa-
lancate, per dare a tutti la possibilità di entrare, fosse 
anche non oltre la soglia! L'accoglienza è una scelta 
squisitamente Evangelica e, proprio per questo, non pos-
siamo farne a meno! E penso a una Chiesa missionaria, “in 
uscita”, come diceva Papa Francesco, desiderosa di farsi 
prossima!
Dentro a questa “apertura” c’è spazio per tutti e nel ri-
spetto di tutti. Penso con affetto e gratitudine alle fa-
miglie e ai genitori impegnati nella complessa e allo 
stesso tempo affascinante educazione dei figli. Pen-
so a chi ha il cuore ferito, agli ammalati e agli anziani. 
E penso ai giovani. Oggi Carlo Acutis e Piergiorgio Frassati 
sono stati elevati alla Santità: cari giovani, la Chiesa vi guar-
da con fiducia e stima! Voi sognate un futuro migliore e io 
vi dico che la Chiesa è con voi, sogna con voi, vi sostiene 
e vi incoraggia! Non lasciatevi inghiottire dalla mediocrità, 
tenete alta l’attenzione del cuore, puntate in alto, lasciatevi 
amare da Gesù! Non abbiate paura delle scelte più radicali! 
Sorelle e fratelli, amici, noi desideriamo una vita buona, 
promettente e giusta! E allora si, insieme, saremo testimo-
ni appassionati e credibili di una vita creativa e inclusiva; 
Insieme saremo testimoni di un Vangelo che ci invita a fare 
della nostra esistenza un canto d’amore! 
Sì, un canto d’amore in un mondo lacertao da lotte e discor-
die, operatori di pace, tessitori di nuove speranze!
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7 settembre 2025

La Comunità Pastorale
ha accolto il suo nuovo pastore 
don Fabio

Ecco il vostro nuovo parroco: don Fabio

Con queste parole don Marco 
Bove dava il benvenuto ufficiale 
al nostro prevosto nella nostra 

Comunità Pastorale:  una frase che 
racchiude una missione, spirituale 
e materiale, un dono grande per la 
nostra città. 
Don Fabio resterà con noi per nove 
anni, un tempo importante per cono-
scersi, viverci e lavorare insieme: 
sarà un ponte per la nostra comunità, 
capace di collegarne tutte le diverse 
realtà. Da subito si è resa evidente la 
sua grande vicinanza ai giovani, il 
suo invito a spendersi, a donarsi al 
prossimo, a sognare in grande, sen-
za mai arrendersi. Si è affiancato alla 

pastorale giovanile con l’intento di ac-
compagnarla, seguirla lungo il suo per-
corso, incentivando diverse proposte e 
incrementando quelle già presenti, dal 
coro alle messe a noi “dedicate”.
Si rivolge ai ragazzi con lo stesso in-
vito fatto da San Giovanni Paolo II 
“prendete in mano la vostra vita e 
fatene un capolavoro”, una richiesta 
concreta, che vuole mettere al centro 
la grande forza di volontà delle nuove 
generazioni, il potenziale dei giovani, 
che don Fabio chiama “testimoni veri”, 
coloro che hanno in mano il futuro 
della Chiesa. Tutto questo pronunciato 
paternamente, con immenso orgoglio 
e una vigorosa pacca sulla spalla, una 

viva vicinanza fisica, al fianco di tanti 
ragazzi.
Non da ultimo l’appello agli adulti, 
“non tarpate loro le ali, spalancate loro 
le porte”, una forte voce fuori dal coro, 
che sottolinea l’importanza dei giovani 
nella nostra Comunità, il loro ruolo at-
tivo, sempre con uno sguardo fresco, 
attento, aperto a tutti. Sempre Papa 
Wojtyla diceva “Aprite, anzi, spalanca-
te le porte a Cristo”, e così anche al 
nostro prossimo. Sempre.
Grazie don Fabio per il tuo incorag-
giamento, buon cammino insieme 
e, ricordando il nostro caro don Luigi, 
buona vita (a tutti)!

Simone D’Ingillo



6

>> La Comunità Pastorale ha accolto il suo nuovo pastore don Fabio

Uno di noi

Confesso: quando è stato annun-
ciato che il successore di don 
Luigi sarebbe stato don Fabio 

Verga, anch'io, come molti tra noi, 
ho incominciato ad indagare, non per 
mera curiosità, ma perchè il suo nome 
mi suonava familiare.
Ho avuto, così, la conferma, che mio 
nipote è suo amico, che un sacerdote 
mio amico lo conosce benissimo, che 
due amici di Buccinasco hanno fatto 
un viaggio con lui quando era a Rho...
Bene, tutti mi hanno confermato che 
don Fabio è un bravo prete.
Con questa certezza avrei potuto pre-
sentarmi da don Fabio quando è ar-
rivato qui in mezzo a noi dicendogli: 
“guarda che io so già tutto di te!” Ma 
l'esperienza mi insegna che questo 
non è il metodo di un incontro, per 
l'inizio di un rapporto.
Infatti l'amicizia con don Luigi è nata 
in modo semplice, durante un viag-
gio-pellegrinaggio della parrocchia ad 
Assisi e Loreto. E così, semplicemen-
te, è continuata in tutti questi anni, 
dentro la sua paternità e la mia, a volte 
dimentica, figliolanza.
Quello che fin da subito mi ha colpi-

to di don Fabio è la sua discrezione, 
come uno che entra in casa di altri in 
punta di piedi, come un ospite e non 
come un padrone.
E poi la parola grazie, più volte ripetu-
ta e scritta, una parola ormai non più 
così usuale nel nostro modo di rela-
zionarci.
E ancora le parole speranza (a tema 
della nostra festa patronale) e corag-
gio. Sì, perchè quello che don Fabio 
ci chiede è “possiamo diventare e 

rimanere insieme coraggiosi?”. 
Insieme, non io da solo, ma in quel-
la compagnia reale che è la Chiesa, 
voluta da Cristo per continuare la sua 
presenza nel mondo.
Concludo: alla fine non ho resistito e 
durante la serata del concerto dedica-
to a don Luigi mi sono presentato... gli 
ho solo detto: “io ci sono, a presto!”
Uno di noi e con noi, pellegrino di 
speranza in quest'anno giubilare.

Ruggero Cocconi
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Benvenuto a Cesano

Un don al servizio di grandi e piccini

È sempre un'emozione vivere 
l'ingresso di un parroco perché 
segna una nuova pagina nella 

storia di una comunità. 
Il distacco improvviso con don Luigi ha 
lasciato un velo di tristezza e smarri-
mento che nessuno si aspettava.
Erano i primi di maggio quando abbia-
mo avuto il piacere di conoscere Don 
Fabio durante una cena organizzata a 
casa di amici... sin da subito mi ha 
dato l'impressione di un uomo aperto 
al dialogo e con idee ben precise 
su come guidare la nostra comunità 
pastorale.
Uomo dal carattere solare e attento 
ai reali bisogni delle tre Parroc-
chie con un'attenzione particolare 
verso i giovani!
Di particolare fascino sono i suoi di-
scorsi e omelie che invito tutti a segui-
re con attenzione.
Anche con l'amministratore comunale 
ha subito voluto e cercato una profi-
cua collaborazione.
La tua missione non sarà facile ma 
avrai sicuramente tantissima gente 
che sarà al tuo fianco.
Benvenuto a Cesano don Fabio.

Nicola Natuno

Si è concluso da poco l'ingresso 
ufficiale del nostro nuovo, tanto 
atteso, parroco Don Fabio Verga.

Posso dire di aver vissuto con parti-
colare intensità due momenti specifici 
che lo hanno visto protagonista.
Il primo riguarda l'accoglienza a lui 
riservata da parte dei bambini e delle 
famiglie. Il don si è prestato a gio-
care al memory vivente, a rispon-
dere alle domande dei più piccoli 
soddisfacendo le loro curiosità per poi 
concludere con un breve discorso con 
il quale ha saputo toccare il cuore 
di grandi e piccini.
È stata davvero una mattinata di gioia 
piena dove il messaggio che è passa-
to è che "Gesù ci ama" ed è vicino a 
ciascuno di noi... Parroco compreso... 
per affrontare le sfide che la quotidia-
nità ci riserva. 
Il giorno seguente è stata celebrata la 
Santa Messa per l'ufficialità del suo 
mandato.
È stata una celebrazione molto emo-
zionante dove ancora una volta si è 
potuto intravedere tutta l'umanità 

del nostro nuovo Prevosto. Personal-
mente sono stata grata di aver avuto 
il privilegio di poter assistere a un 
evento così speciale dove la sacralità 
del momento ha posto un sigillo unico 
e speciale tra il don e la sua nuova 
comunità. 
Aldilà dell'ingresso ufficiale, tuttavia, 
già da tempo ero rimasta colpita dal 
desiderio di Don Fabio di essere "uno 
di noi e tra noi". Da sconosciuta, io 
per lui, ho avuto modo di incontrarlo 
in tante occasioni e realtà della vita 
cittadina. Il suo esserci nei gesti quo-
tidiani della nostra comunità gli rende 
l'immagine di quel pastore che va in 
cerca delle sue pecore. 
Un canto dice "Uomo di Galilea che 
passando Vai"... ecco è questo "an-
dare" tra il popolo... questa corrispon-
denza tra Vangelo e realtà concreta... 
che più di ogni altra cosa rimane im-
pressa nel mio cuore, colmandolo di 
una rinnovata speranza, in merito 
all'ingresso del nuovo Parroco nel-
la nostra realtà.

Sara
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Le vie della Fede... e della musica
Concerto per l’ingresso di Don Fabio

Sant’Agostino diceva: “Chi canta 
prega due volte”. La musica è 
da sempre una parte molto 

importante della liturgia, testimo-
niato anche dal fatto che il repertorio 
di musica sacra occidentale nasce 
con la monodia del canto Gregoriano, 
per poi svilupparsi continuamente nei 
secoli fino ai giorni nostri, attraverso 
tantissimi autori e generi. Anche per 
noi, come Corale Laudantes, questo 
repertorio è sempre stato una parte 
molto importante, non solo a livello 
concertistico ma anche per l’ani-
mazione liturgica: un repertorio in 
continuo cambiamento ed evoluzione 
nel corso degli anni e noi con lui.
Molti di noi hanno partecipato ad un 
concerto di musica classica una vol-
ta nella loro vita, dove fosse presen-
te almeno un brano di musica sacra. 
Basti pensare ai molteplici concerti che 
hanno come programma il Requiem di 
Mozart, oppure di Verdi, o io Gloria di 
Vivaldi, giusto per citarne i più famosi, e 
sicuramente sarà successo anche a voi 
di pensare “chissà cosa stava pensan-
do Mozart oppure Verdi mentre stava 

componendo quest’opera magnifica”. 
E ancora “Chissà se anche loro crede-
vano, se avevano Fede e la mettevano 
davvero in ciò che scrivevano”.
A volte conosciamo il brano musicale e 
poco del suo autore ma facendo delle 
ricerche, studiandone la vita scopria-
mo come l’autore stesso sia testimo-
ne della Fede, non solo attraverso le 
sue composizioni ma anche attraverso 
la sua vita. Come Mozart che, penten-
dosi del suo comportamento scorbuti-
co, decide di scrivere una delle sue più 

belle pagine corali, l’Ave Verum Cor-
pus, per farsi perdonare. Oppure John 
Newton, imbarcato su navi negriere e 
salvandosi da un naufragio dopo che le 
sue preghiere furono esaudite, si con-
verte diventando un pastore anglicano 
e componendo uno dei brani divenuti 
più celebri al mondo come Amazing 
Grace, Meravigliosa Grazia appunto.
Ed è così che nasce l’evento LE VIE 
DELLA FEDE. Un evento che non 
vuole essere solo un’esecuzione di 
musica corale ma un momento di 
condivisione per tutti, attraverso un 
crocevia di tantissimi percorsi: il per-
corso della musica sacra nel tempo, 
il percorso spirituale di un autore così 
come tale percorso è parte di ognuno 
di noi, ogni giorno.
Ed infine anche il nuovo percorso 
che don Fabio farà con tutti noi, con 
la comunità di Cesano Boscone sarà 
l’inizio di una nuova Via della Fede, 
e noi siamo certi che il suo cammino 
sarà sempre costellato di musica e 
sorrisi.

Maestro Luca Cuomo
Venerdì 5 settembre
Accettazione di nomina con l’arcivescovo ex seminarista seveso
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“Non io, ma Dio!”
Nella nostra Comunità Pastorale do-
menica 28/09 abbiamo accolto con 
gioia una reliquia di San Carlo Acu-
tis, primo Santo millennial, morto 
quindicenne per leucemia fulminante, 
dichiarato Santo da Papa Leone XIV 
lo scorso 7 settembre. 
Carlo ci invita a partecipare all’Euca-
restia e a sostare ogni giorno in pre-
ghiera davanti al Tabernacolo: quella 

manciata di minuti di raccoglimento 
in silenzio a “chiacchierare con Gesù” 
è l’autostrada da lui indicata per rag-
giungere il Paradiso.
Siamo grati per questa vicina presen-
za tra noi: nella comunione dei Santi, 
Carlo ci ricorda che siamo tutti chia-
mati alla santità vivendo il quoti-
diano che ci è donato.
Vivremo la sua memoria commemora-
tiva il 12 ottobre.

Chiara Petrella

Freni e Marmitte
Ammortizzatori

Revisioni Auto

VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI

Via Mongherio, 30 • 20090 Cesano Boscone (MI)
Tel. e Fax 02 4580207 • E-mail: frattinigomme@tiscali.it
C.F FRTDVD74D13F205P • PARTITA IVA 09834210966

NON SOLO GOMME!

di Davide FrattiniFRATTINI GOMME

GOMMISTA CONVENZIONATO SOCIETÀ DI LEASING

Autoriparazioni Mingori Srl
via Italia 38 - 20090 Cesano Boscone (MI)

tel. 02 4582370 | e-mail mingori@mingoriluigi.it

OFFICINA MECCATRONICA · PIOMBATURA TACHIGRAFI
CONDIZIONATORI · REVISIONI PERIODICHE · GOMMISTA

IMPIANTI GPL · NOLEGGIO AUTO · GANCI TRAINO

San Carlo Acutis



11

Educare e guidare

“Siate sempre ottimisti nella vostra opera di educatori”.
Il Beato Carlo Gnocchi invitava così le nuove generazioni di ragazzi a seguire e accompagnare i piccoli loro affidati. Sempre 
con libertà, ascolto e dialogo, aprendo le porte, sorridendo con gli occhi e col cuore. La pastorale Giovanile raccoglie tanti 
ragazzi e tante figure educative chiamate a guidare e supportare “i più piccoli tra noi”, preadolescenti, adolescenti e 18/19enni. 
Leggiamo le testimonianze di due educatrici che quest’anno intraprendono una nuova strada lungo il loro Cammino.

Una volta mi è capitato, durante un 
periodo in cui mi sentivo smar-
rita, di conoscere una persona 

che mi ha permesso di riavvicinarmi alla 
Chiesa. Passano le settimane e decido 
di andare a Messa. Quel giorno scopro 
essere dedicato alla vita. Il prete ha fatto 
una predica che mi ha colpito parec-
chio. Ha parlato di come l’altro sia un 
Dono speciale che Gesù mi ha fatto e 
come anche io sia un regalo, in primis 
per me stessa perché sono viva, e poi 
anche per gli altri. La sensazione che ho 
provato ascoltando quelle parole è stata 
strana, come se Qualcuno avesse ca-
pito i pensieri che non avevo mai avuto 
il coraggio di dire e li avesse smentiti. 
Per me quello è il momento in cui sono 
entrata a far parte della PG, perché è lì 
che ho capito che tutto ciò che ave-
vo intorno era stato fatto e pensato 
per me, perché è lì che ho sentito Dio 
dirmi “Eccomi, non mi vedevi, non mi 
sentivi, ma io sono sempre stato qua”, 
perchè è lì che mi sono sentita voluta 
nel modo da Lui pensato. Logicamente 
l’esperienza della PG è un percorso, non 
un cambio radicale. Per questo si sus-
seguirono diversi episodi che rappre-
sentano un po’ le tappe del mio tragitto 
finora. Un po’ di mesi fa, mi era stato 
chiesto di partecipare al gruppo giova-
ni ed io, senza troppe esitazioni, sono 

andata all’incontro. Il perchè io abbia 
accettato così spontaneamente risale 
sicuramente alle tematiche che avrem-
mo trattato, le quali mi interessavano 
particolarmente, ma anche, soprattutto, 
alla voglia di condividere che vedevo 
negli altri che già prendevano parte al 
gruppo, lo spirito di iniziativa che c’era 
e la voglia di stare insieme. Non si era 
lì per “parlare”, si era lì per riflettere, 
per parlare con Dio e sperimentarLo in 
modo tangibile. L’ultimo episodio impor-
tante per la mia esperienza è quello di 
diventare educatrice, nonostante ce ne 
siano tanti altri come ad esempio l’ora-
torio estivo. Essere un’educatrice è una 
novità anche per me per cui non posso 
descrivere come sarà, ma posso descri-
vere che cosa si prova. Le sensazioni 
sono davvero molte, ma ciò che è anco-
ra più forte è la ricerca di quell’Incon-
tro, presente solo qui. Perché è questo, 
secondo me, che sta alla base della PG, 
l’Incontro con Dio, perché al centro 
non ci siamo noi ma Lui.

Benedetta

Dopo la cresima ho ricevuto un 
invito. Qualcuno mi ha chiesto 
di continuare il mio cammino 

di fede anche dopo il catechismo. Ho 
detto di sì. Inizialmente, il motivo non è 
stato qualcosa di particolare, un po’ per 

curiosità e un po’ perché c’erano i miei 
amici, ho semplicemente detto di sì. Col 
passare del tempo, le esperienze vissute 
prima col gruppo PreAdo e poi col grup-
po Ado si sono susseguite, lasciando 
segni sempre più visibili. Avere un luo-
go dove si parla veramente di fede 
nella vita di un ragazzo di oggi non è così 
scontato; avere un luogo dove imparare 
a guardarsi dentro, nella verità di ciò 
che si è per un ragazzo di oggi non è 
così scontato; avere un luogo dove ve-
dere negli altri riflesso di un amore che 
è per te, anche quando non sei contento 
di ciò che sei, quando vorresti essere 
diverso, per un ragazzo di oggi non è 
scontato. Nella mia esperienza, la PG è 
stato questo, un posto in cui parlare di 
me, parlare di Dio e avere un assag-
gio del suo amore. Ricordo un’attività 
svolta a Fobello nell’avvento 2024, in 
cui ci è stato chiesto semplicemente si 
scrivere in una busta quello che erava-
mo in quel momento, con lintenzione 
di rileggere in un futuro. Sono rimasta 
molto colpita da questo perché ho sco-
perto cose di me, che così su due piedi 
non avrei mai notato, mi sono accorta 
di quello che davvero conta e di quello 
che è più superfluo, sicuramente in altri 
contesti non avrei avuto questa opportu-
nità di capire chi sono un pochino di più.

Prisicilla

Pastorale Giovanile • Testimonianze
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31 ottobre 2025 • L’Arcivescovo Delpini consacra la chiesa di Sant’Ireneo

Dedicazione della chiesa:
un rito solenne! 

Queste righe non hanno la pre-
tesa di essere esaustive ma 
di “dire” qualche cosa, un 

abecedario di quello che accadrà la 
vigilia di tutti i Santi nella chiesa di S. 
Ireneo: la consacrazione della chiesa.
Certamente in quest’anno doppia-
mente giubilare nel cammino di 
Chiesa ma anche venticinquennale 
dalla sua costruzione, l’Arcivescovo 
Mario Delpini compirà questo atto 
solennissimo della consacrazione o 
dedicazione.
Conosciamo già un po’ la storia e la 
simbologia (raccontata anche dalle 
pagine di “In cammino” degli anni 
scorsi, esposta nella bacheca della 
chiesa, tema di una serata nella festa 
patronale scorsa) che sta dietro alla 
realizzazione di quest’edificio; accen-
no pertanto solo come le pareti siano 
il richiamo lampante ai segni creatu-
rali: luce, acqua, vita che attuano in 
concreto il rapporto tra creazione e 
salvezza, tra profano e sacro, tra cie-
lo e terra; elementi della natura as-
sunti e trasfigurati per essere segni 
della grazia. Insieme l’intitolazione a 
Sant’Ireneo, recentemente dichiarato 
anche Dottore della chiesa, facente 
parte dei primi martiri della Chiesa 
come Giustino.

Ma che cosa significa consacrare 
una chiesa? 
Nella sua accezione liturgica, la con-
sacrazione è la destinazione esclusi-
va di persone, luoghi o cose al culto 
divino, con cui queste persone, luoghi 

o cose diventano sacri. L'atto di con-
sacrazione può assumere varie mo-
dalità, ma ha sempre un elemento di 
separazione dall'uso profano e un al-
tro di dedicazione alla sfera del sacro. 
è lecito parlare di consacrazione dei 
ministri del culto, delle vergini consa-
crate a Dio, degli elementi materiali 
che fanno da segni sacramentali: in 
un modo speciale, si parla della con-
sacrazione del pane e del vino nella 
celebrazione eucaristica. Si parla 
anche della consacrazione di chiese 
o altari, sebbene in questo caso, la 
legislazione attuale preferisca parlare 
di dedicazioni. Secondo il canone di 
diritto canonico 1171, "le cose sacre, 

quelle cioè che sono state destinate 
al culto divino con la dedicazione o la 
benedizione, siano trattate con rive-
renza e non siano adoperate per usi 
profani o impropri, anche se sono in 
possesso di privati".

Cosa accade? 
Questo avviene con un rito solennis-
simo alla pari della Pasqua…. L’alta-
re nel rito ha una rilevanza centrale, 
altare figura di Cristo vittima e agnel-
lo, mensa del banchetto eucaristico 
dove il popolo cioè noi in cammino 
possiamo nutrirci della vera mamma, 
la presenza delle reliquie nell’alta-
re richiamano la comunione con la 
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chiesa celeste ma anche che alimen-
tandoci a quel banchetto insieme alla 
mensa della Parola siamo chiamati a 
camminare verso la santità! 
Ci sono poi diversi simboli che provo 
a delineare solamente:
Chiesa come luogo che richiama for-
temente il tempio cioè il luogo del-
la presenza e dell’incontro con Dio, 
l’Emmanuele il Dio con noi. Tempo 
come segno della nuova Gerusa-
lemme, la Sposa dell’Agnello senza 
macchia e ruga che celebra la divina 
liturgia in spirito e verità. Ecco allora 
l’ingresso solenne dal portone princi-
pale e la consegna delle chiavi come 
simbolo. 
L’altare insieme alle croce poste sulle 
colonne saranno unte con il crisma, 
simbolo di Cristo, l’Unto il consacrato 
per eccellenza… poi ancora sull’al-
tare brucerà l’incenso che farà salire 
a Dio un profumo gradito e soave 
come dev’essere anche la nostra 
preghiera a Dio.

La chiesa cioè casa tra le case di-
venta ufficialmente la casa di Dio per 
essere tempio vivo di Dio.
Tutto questo avviene nell’ombra, la 
chiesa non è illuminata ma solo al 
completamente di tutti i segni deve 
esplodere di luce, luce che è Cristo 
che è venuto per illuminare le nostre 
notti, per illuminare i nostri passi, del 
suo splendore brilla la Chiesa che 
deve riflettere la sua stessa luce, e 
per mezzo di essa ogni uomo e don-
na della terra. 
Non meno importante è anche il 
Battistero... l’inizio del rito ma anche 
l’inizio della nostra vita di fede... Il 
Battistero così come una mensa, un 
ambone, un tabernacolo ed una sede 
inamovibili sono “arredi” necessari, 
costituitivi della chiesa, che come 
nel nostro caso stati definiti in questi 
ultimi anni dal tabernacolo, altare e 
ambone donatoci dal seminario alla 
sede realizzata nel 2024 e ultimo il 
battistero e le suppellettili in questi 
giorni.
In passato poi si richiedeva che 
almeno in alcuni punti la Chiesa 
fosse di pietra. La pietra infatti è 
resistente al tempo e permane nei 
secoli e meglio esprime il senso del 
trasferimento perpetuo all’uso sa-
cro. Proprio perché tante chiese non 
erano fatte di pietra, non venivano 
consacrate. Questo è stato il motivo 
per cui, ad esempio, la basilica di 
Notre-Dame di Parigi fu consacrata 
soltanto nel secolo XIX e sant’Ireneo 
solo ora per la non completezza de-

gli arredi. Un’ultima curiosità: Vi in-
vito (perché non è lampante) entran-
do in chiesa a guardare in basso di 
fianco alla porta d’ingresso, la “pri-
ma” pietra della chiesa ma non di 
mattoni ma marmo di candoglia… 
richiamo, unione, comunione con la 
cattedrale con il Vescovo successore 
degli Apostoli!

Potremmo dilungarci ancora molto 
ma... vi invito ad esserci Vener-
dì 31 Ottobre alle ore 20.30, e a 
“gustare” soprattutto le orazioni che 
l’Arcivescovo reciterà in questa litur-
gia solenne! Un assaggio:

“O Dio, che reggi e santifichi la tua 
Chiesa, accogli il nostro canto in 
questo giorno di festa; oggi con so-
lenne rito il popolo fedele dedica a 
te per sempre questa casa di pre-
ghiera;  qui invocherà il tuo nome, si 
nutrirà della tua parola, vivrà dei tuoi 
sacramenti.”

A cui poi seguono altri “Qui!” 

“Qui il fonte della grazia lavi le nostre 
colpe, qui riunita intorno all'altare, 
quì si nutra al banchetto della Parola 
e del Corpo di Cristo, qui lieta risuo-
ni la liturgia di lode, qui ogni uomo 
goda della dignità dei tuoi figli.”

Qui! ... per pregare, sperimentare 
l’amore di Dio, per crescere come 
uomini, cristiani, comunità!

don EmanuelePrima pietra
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“Un’esperienza un po' 
strana ma straordina-
ria”, così esordisce don 

Nembrini per spiegare di cosa si trat-
ta quando si parla dell’esperienza dei 
“Quadratini”.
Intanto, “Quadratini” perché? Durante il 
Covid è nata la possibilità di fare messa 
in collegamento, ma questa vicenda, 
come don Nembrini spiega bene, ha il 
suo prolungamento post-Covid quan-
do una ragazza da casa ha chiesto di 
poter continuare a fare messa insieme 

mentre assisteva la madre ammalata: 
quindi, per chi conosce Zoom, i Qua-
dratini sono la grafica di come ci si 
vede in collegamento.
Don Eugenio ha tenuto a precisare 
che questa nuova formula non nasce 
a tavolino, non nasce per progetti, 
nasce da un bisogno, da una sem-
plice richiesta che ora si è estesa a 
circa 3000 collegamenti sul territorio 
italiano ed estero e che ha già accom-
pagnato in Cielo 280 amici.  Per tutte 
queste persone ammalate e i loro cari 

che li accudiscono un gesto concreto 
anche se “virtuale”: una messa in-
sieme seguita da un confronto fra per-
sone che partecipando hanno bisogno 
di approfondire qualche aspetto.
Tanta la vita che è stata raccon-
tata in questo incontro: il miracolo 
dell’umanità nuova che è nata grazie 
a questi incontri, testimonianze che 
comunicano il gusto nella vita, pur 
nella condizione della malattia, perché 
si compia quello che san Pietro chiese 
per sé: il centuplo quaggiù. Cioè poter 
sperimentare nella malattia o nella sa-
lute la scoperta e viverne la certezza 
che la tua vita ha un valore infinito 
che non dipende da quello che rea-
lizzi, dal tuo fare; la certezza che Cri-
sto non vuole le cose che fai ma vuole 
te! Indipendentemente dalla condizio-
ne di malattia o meno.
Insomma uno sguardo nuovo a cui io 
non sono così abituata ma che deside-
ro fare sempre più mio!

Patrizia

C'è davvero bisogno di speranza.
Uno sguardo nuovo sulla realtà

43ª edizione della Festa Patronale

“Malattia e speranza. I Quadratini” con don Eugenio Nembrini

Come ogni anno, i giorni della Festa Patronale ci hanno regalato tanti momenti interessanti: incontri con l’Autore, Concerti, 
momenti di riflessione.
Abbiamo incontrato la sorella della Serva di Dio Chiara Corbella Petrillo; Christian Di Domenico che ci ha raccontato attraverso 
il suo spettacolo come l’incontro con padre Pino Puglisi (ucciso con un colpo di pistola dalla mafia) ha cambiato la sua vita; 
don Eugenio Nembrini, prete bergamasco che celebra quotidianamente la S. Messa in video conferenza con i malati detti 
“quadratini”; don Marco Bove, Vicario Episcopale della Zona Pastorale VI che ha commentato il titolo della festa; il giornalista 
e scrittore Andrea Tornielli che ha presentato il suo libro "Francesco. Il Papa della misericordia".
Abbiamo vissuto momenti di allegria con i diversi concerti e le proposte delle associazioni locali.
Di seguito possiamo leggere due testimonianze su due specifici incontri. Sono solo una piccola parte di tutta la ricchezza 
vissuta nei giorni della nostra festa patronale, momenti che incarnano in modo semplice la domanda: “C’è davvero bisogno 
di Speranza?”.
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Dal 16 al 29 settembre nella sala 
di Villa Marazzi è stato possi-
bile visitare la mostra “1914, 

qualcosa di nuovo sul fronte occi-
dentale” ideata e curata dal dott. An-
tonio Besana, storico per passione. La 
mostra si apriva con una stimolante ci-
tazione di R.D. Winters: “La guerra tira 
fuori il peggio e il meglio delle persone. 
Le guerre non rendono grandi gli uo-
mini ma fanno emergere la grandezza 
negli uomini buoni”. Questa frase è la 
sintesi del contenuto della mostra. Che 
cosa racconta? Un fatto: una tregua 
avvenuta sul fronte delle Fiandre, in 
Belgio la notte di Natale del 1914. È 
stato un avvenimento unico, che non 
si è mai più ripetuto, se non in episodi 
individuali: i soldati di entrambi i fronti, 
tedesco e britannico, ragazzi che con-
dividevano le stesse condizioni inferna-
li, si sono incontrati nella terra di nes-
suno, di fronte alle loro trincee, hanno 
chiacchierato, si sono scambiati doni,  
spontaneamente, non per un ordine 
ricevuto. E per quale motivo? Perché 
hanno riconosciuto la grandezza di 
un fatto avvenuto duemila anni pri-
ma: la nascita di Gesù. 
Noi, una quindicina di volontari, ab-
biamo proposto questa mostra per 
la festa patronale, il cui tema era la 
speranza, perché ci ha colpito come 
il cuore dell’uomo, anche in situa-
zioni disumane, può essere desto, 
come il desiderio di bene può vin-
cere il male della guerra. Questo è il 

messaggio che abbiamo trasmesso a 
noi stessi e ai visitatori, a tutti noi che 
viviamo in anni in cui le guerre conti-
nuano ad esserci. 
Sono venuti a visitarla un migliaio di 
studenti della scuola primaria e secon-
daria del territorio e moltissime perso-
ne durante i due week-end. La Prima 
Guerra Mondiale non è così lontana 
nel tempo, le testimonianze di chi l’ha 
vissuta sono arrivate oralmente fino 
ai nostri giorni e tanti visitatori hanno 
condiviso con noi guide le memorie 
familiari.
Molti cuori si sono mossi. Una bam-
bina, Marta, ad esempio ci ha scritto: 
“Spero che possano nascere dei 
papaveri rossi anche nei terreni 
dove si combatte oggi.” Ogni classe 
ha deposto un papavero sulla trincea 
della mostra e ad ogni studente abbia-
mo regalato un segnalibro che cita una 
frase di Vasiillj Grossman, giornalista di 
guerra russo, nato nell’attuale Ucraina, 
che ha partecipato alla seconda guer-
ra mondiale: “Solo quando riconosce 

negli altri ciò che ha già colto dentro 
di sé, l’uomo assapora la gioia della 
libertà e della bontà”. 
Il nostro cuore desidera la pace e, 
come ha detto papa Leone: “Non è 
un’utopia spirituale ma una via umile, 
fatta di gesti quotidiani, che intreccia 
pazienza e coraggio, ascolto e azione. 
E che oggi, più che mai, chiede la no-
stra presenza vigile e generativa”. E, 
come ha scritto Edith Stein: “Il cristiano 
non è ottimista, ha speranza”. Questo 
il nostro augurio: buon “qualcosa di 
nuovo a tutti.”

I volontari della mostra

Mostra: 1914, qualcosa di nuovo sul fronte occidentale
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CON IL PATROCINIO DEL 
COMUNE DI CESANO BOSCONE

VIA POGLIANI, 7/A - CESANO BOSCONE (MI) • TEL. 02.45.80.242
CALL CENTER 199.20.80.02 - INFO@CRISTALLO.NET
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SIOR TODERO BRONTOLON

ALLA RICERCA
DELL’UOMO RAGNO

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 2025

MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2026CON FRANCO BRANCIAROLI

CON MAURO REPETTO,
MARCO GUARNERIO E CÉLIE

DOPPIA COPPIA
LUNEDÌ 19 GENNAIO 2026

CON NERI MARCORÈ E CON LA PARTECIPAZIONE DI
ANAÏS DRAGO, DOMENICO MARIORENZI
E CHIARA DI BENEDETTO

IL NUOTATORE
DI AUSCHWITZ

SABATO 7 FEBBRAIO 2026

CON RAOUL BOVA

BUONGIORNO, MINISTRO!
LO SPETTACOLO
DI BALLANTINI

MARTEDÌ 3 MARZO 2026
MERCOLEDÌ 15 APRILE 2026

CON ENZO IACCHETTI, CARLOTTA PROIETTI,
E ERMENEGILDO MARCIANTE

DI E CON DARIO BALLANTINI

RUMORI FUORI SCENA
MARTEDÌ 17 MARZO 2026

CON LA THE KITCHEN COMPANY

MARTEDÌ 21 APRILE 2026

DI E CON PAOLO CEVOLI
FIGLI DI TROIA

INDOVINA CHI VIENE
A CENA

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025

CON CESARE BOCCI E VITTORIA BELVEDERE
DI E CON ALESSANDRO BERGONZONI
ARRIVANO I DUNQUE

UN’ULTIMA COSA

FUORI DI TELA

MARTEDÌ 13 GENNAIO 2026

MARTEDÌ 10 MARZO 2026

MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 2026

DI E CON CONCITA DE GREGORIO

DI E CON FILIPPO CACCAMO

CINQUE INVETTIVE, SETTE DONNE E UN FUNERALE

CONSEGUENZE DI 40 ANNI NEI PANNI DI ALTRI

LA FAVOLA DEGLI 883

VENDITA BIGLIETTI DEI SINGOLI SPETTACOLI DA SABATO 11 OTTOBRE 2025

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

BONUS CULTURA
SPENDI QUI IL TUO BUONO
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Anagrafe
Parrocchia San Giovanni Battista

02 07

Sante Messe
Domenica 2 novembre 2025

Commemorazione di tutti
i fedeli defunti
Parrocchia San Giovanni Battista
Ore 8.30 • 11.30 • 18.00 • 21.00

Parrocchia San Giustino
Ore 9.00 • 11.00

Parrocchia Sant'Ireneo
Ore 10.30

Ai cimiteri di Cesano Boscone
Cimitero Vecchio: alle ore 10.00
Cimitero Nuovo: alle ore 16.00

Al cimitero di Corsico
Sabato 1 novembre alle ore 15.00
Domenica 2 novembre alle ore 15.00

BattesimiBattesimi

Matrimoni

09 - Giani Rebecca
10 - Odini Aurora
11 - Vitulano Greta
12 - Basilico Nicolò
13 - Cangiano Edoardo
14 - Pesare Bruno Liam Francesco

02 - Tango Alessandro e Nieddu Veronica
03 - Romeo Antonio e Mandaglio Federica
04 - Grego Guido e Amato Flavia
05 - Dopudi Fabio e Poti Alice
06 - Garcia Pozo Alvaro Ignacio e Pepe Denise
07 - Scorti William e Cantalupi Martina

15 - Zanetti Loris
16 - Bonetto Gabriel
17 - Combi Christian
18 - Galbiati Deva Angela Anna
19 - Siena Tancredi
20 - La Peruta Diego

21 - La Peruta Gioele
22 - Ortolano Michela
23 - Rubino Raffaele Francesco
24 - Serio Miriam
25 - Falcone Mattia
26 - Vinci Greta
27 - Vittoria Allison
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Defunti

Parrocchia San GiustinoParrocchia SGB

47 - Sollima Maria (anni 71)
48 - Leonardi Paris (anni 88)
49 - Maglione Emanuela (anni 74)
50 - Agrusta Antonia ved. Fusco (anni 90)
51 - Veneziano Antonio (anni 69)
52 - Vilmi Maria Grazia (anni 72)
53 - Della Marchesina Giuliana ved. Lazzaro (anni 84)
54 - Carbone Nicola (anni 82)
55 - Berra Angelo (anni 94)
56 - Toniolo Flora ved. Broggio (anni 92)
57 - Lambri Sandra Angela (anni 92)
58 - Cantiello Giovanna (anni 77)
59 - Di Biase Santino (anni 92)
60 - Arteria Leonardo (anni 85)
61 - D’Ambruoso Maria Luisa Ved. Daluiso (anni 65)
62 - Puerari Silvana Guglielmina ved. Bonezzi (anni 89)
63 - Zonato Luigia Maria (anni 86)
64 - Nestola Assunta ved. Canisa (anni 91)
65 - Di Falco Pasquale (anni 57)
66 - Devoli Caterina ved. Gattuso (anni 92)
67 - Visentini Giorgina (anni 95)
68 - Falchi Silvano (anni 80)
69 - Tenca Gloria ved. Ripamonti (anni 89)
70 - Dibitonto Giuseppe (anni 90)

Battesimi
01 - Aloisio Marco
02 - Gervasi Sveva
03 - Matti Chanel Marianna
04 - Fioretti Giulia
05 - Giordano Ginevra 05
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71 - Moni Paola (anni 60)
72 - Del Col Maria Antonietta ved. Cogliati (anni 86)
73 - Repossi Fulvia ved. Todaro (anni 89)
74 - Giordano Giuseppe (anni 73)
75 - Franchini Luigi Espedito (anni 92)
76 - Comito Felice (anni 73)
77 - Simone Caterina (anni 85)
78 - Battaglia Giuseppe (anni 70)
79 - Baldini Giuseppe (anni 84)
80 - Mantovani Carla ved. Giordano (anni 92)
81 - D’Ercole Giovanni (anni 88)
82 - Ledda Giovanni (anni 85)
83 - Vigorito Grazia ved. Tomei (anni 97)
84 - Catino Manuela (anni 30)
85 - Patarino Aldina (anni 91)
86 - Falcetta Maria Incoronata ved. Falcetta (anni 84)
87 - Oliva Gianni (anni 92)
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Parrocchia San Giustino

Defunti
30 - Giannoccoli Maria ved. Campisi (anni 73)
31 - Martinazzo Antonietta ved. Di Ruberto (anni 91)
32 - D’Onofrio Raffaele (anni 74)
33 - Mistretta Concetta in Mingoia (anni 79)
34 - Frosi Vittorio (anni 83)
35 - Dilanno Carmela ved. Sannini (anni 80)
36 - Chieco Sebastiano (anni 90)
37 - Mallamo Francesca ved. Dei Santi (anni 90)
38 - Santocchia Bruna ved. Fiorito (anni 87)
39 - Federici Santina ved. Fenini (anni 88)
40 - Castrogiovanni Vito (anni 92)
41 - Catania Santa ved. Melia (anni 77)
42 - Zamberletti Franca Manuela (anni 60)
43 - Lella Maria Domenica ved. Rutigliano (anni 87)
44 - Finamore Romano (anni 80)
45 - Spreafico Claudio (anni 85)
46 - La Selva Giovanni (anni 87)
47 - Pezzati Anna ved. Cangemi (anni 78)
48 - Cipriani Antonio (anni 88)
49 - Improta Aniello (anni 86)
50 - Tursi Silvia ved. Ruggieri (anni 94)
51 - Goto Salvatore (anni 88)
52 - Acerbis Amneris (anni 82)
53 - Stasi Silvia (anni 87)
54 - Cremonesi Remo (anni 89)
55 - Sarelli Angelo (anni 83)
56 - Cilona Grazia ved. Infantino (anni 84)
57 - Lucianini Vincenza Maria (anni 74)
58 - Cirianni Concetta ved. Caputi (anni 95)

Parrocchia Sant’Ireneo

Battesimi
18 - Latempa Diana
19 - Melziade Volpe Eros Maria

Defunti
13 - Gioia Anna (anni 92)
14 - Salzano Ciro (anni 56)
15 - Bonaretti Massimo (anni 65)
16 - Ponzianelli Stefano (anni 87)
17 - Crisippo Orsola (anni 90)
18 - Pasqualetto Teresa (anni 79) 17
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59 - Piras Rina (anni 84)
60 - Folle Angela ved. Sanfilippo (anni 75)
61 - La Foresta Stelio (anni 91)
62 - Ventrella Raffaella ved. Vascialeo (anni 98)
63 - Bedin Mario (anni 85)
64 - Parrinello Giuseppa (anni 85)
65 - Turrisi Nunziata ved. Dusman (anni 83)
66 - Sorbelli Giampiero (anni 79)
67 - Mastrototaro Francesca (anni 79)



Desideriamo passare in ogni casa per un 
“momento di preghiera” insieme, tenendo 
fisso lo sguardo sul Signore Gesù che, 
incarnandosi, si fa vicino ad ogni uomo e 
donna e unitamente anche per un saluto 
e augurio cordiale di Buon Natale e/o 
buon anno nuovo.

Il giorno e l’ora saranno comunicati 
attraverso un avviso cartaceo affisso 
nell’androne del palazzo qualche 
giorno prima e pubblicati anche sul foglio 
settimanale “Passaparola”, che si può 
ritirare nelle chiese della nostra comunità 
pastorale.

Vi chiediamo di fare il possibile per 
esserci! Ci teniamo a incontrarvi!
Le benedizioni si svolgeranno dal lunedì 
al venerdì dalle ore 18 alle ore 20.30, 
a partire da lunedì 3 novembre.

Venerdì 31 ottobre alle ore 20.30

Benedizioni

Sabato 25 ottobre alle ore 20.45 a Sant’Ireneo
Ci prepariamo a questo momento così solenne con una serata intitolata "Note e parole di bellezza".

Rito della consacrazione della chiesa di Sant’Ireneo presieduto dall’arcivescovo Mario Delpini.


